N.62/D.C.C. del 29.11.2006

Oggetto: Determinazioni in merito a modifica del regolamento per l’applicazione della tassa   per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani – autocompostaggio domestico.
IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTO il D.Lgs. del 15.11.1993 n. 507 ed in particolare gli artt. 58, 61, 65 e 69.
VISTO il regolamento per l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni a seguito del D.Lgs. n. 507/1993 approvato con D.C.C. n. 43 del 06/10/1995 e successivamente modificato ed integrato con D.G.C. n. 62 del 07/03/1996, n. 47 del 25/02/1997 e n. 14 del 03/02/2000 e D.C.C. n. 42 del 25/11/2004 e n. 9 del 15/03/2005.
VISTA la D.G.C. n. 138 del 11/10/2006 relativa all’istituzione del servizio di autocompostaggio domestico e di approvazione del relativo regolamento.
DATO ATTO che nel regolamento approvato con la predetta D.G.C. n. 138/2006 all’articolo 5 si prevede, quale incentivo, la riduzione del 10% della parte variabile della tariffa relativa alla raccolta rifiuti, qualora si richieda l’iscrizione all’albo dei compostatori comunali.
ASCOLTATA la relazione dell’Assessore all’Ambiente Giudice il quale ricorda:

· il dibattito sul compostaggio avvenuto presso il teatro comunale con la presenza di un esperto;

· la totale adesione degli intervenuti a tale dibattito al compostaggio ;

· la proposta di continuare nell’incentivazione del compostaggio domestico;

· l’attuazione dello sconto del 10% sulla parte variabile della bolletta tramite l’adozione di un atto deliberativo della Giunta comunale, che ora deve essere sottoposto al vaglio del Consiglio comunale;

· che saranno predisposti dei controlli “a campione”;

RITENUTO pertanto di provvedere ad apportare una modifica al regolamento per l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, integrando lo stesso con la riduzione suddetta.

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario e Ambiente.
Con voti unanimi favorevoli, resi dai presenti nei modi e forme di legge;
DELIBERA
Di aggiungere all’articolo 11 del regolamento per l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani il comma 5: “Le persone che effettuano il compostaggio domestico e che richiedono l’iscrizione nell’apposito registro di autocompostaggio comunale, quale incentivo, avranno una riduzione del 10% della parte variabile della tariffa relativa alla raccolta rifiuti, purchè in regola nel caso di controlli effettuati da personale incaricato dal Comune di Sommariva del Bosco”.
RESOCONTO DELLA DISCUSSIONE

IL CONSIGLIERE Marco Pedussia  si dichiara favorevole all’adozione di questo provvedimento e spiega come la proposta era già stata formulata quando ancora egli stesso si occupava della questione del Consorzio. Sottolinea poi come sarebbe preferibile disporre di cassonetti per inserire i sacchetti e come occorrerebbe operare una riduzione del 30% sulla bolletta, valutando eventualmente l’opportunità di far pagare all’utenza i sacchetti utilizzati. “Secondo noi questo sistema sarebbe migliorativo; vorrei invitare l’Amministrazione a tenere conto di questo suggerimento, che deriva dall’impostazione, che ho spiegato prima”.

IL CONSIGLIERE BORRI dichiara:” Pur apprezzando la raccolta differenziata, bisognava farla in maniera diversa; i sacchetti non tengono assolutamente, si rompono facilmente e non c’è un sistema per legarli; occorre usare del nastro adesivo. Prima di far partire il servizio non ci si è più trovati, come era emerso dalla riunione dei Capigruppo. Sarebbero da rivedere i giorni individuati per la raccolta dei sacchetti. Per il mio studio devo venire appositamente la domenica sera, giorno festivo; bisognava scegliere un altro giorno. Occorre spiegare che cosa significhi il 10% della parte variabile della bolletta;si potrebbe fare una riduzione del 15% perché il compostaggio è un lavoro. Lunedì sera scorso su Via Marconi era un disastro, per cui occorre fare dei controlli. Mi è sembrato che il tipo di raccolta sia stata precipitosa; occorrevano tempi più lunghi e lasciare ancora qualche bidone affinché la gente potesse abituarsi. I sacchi trasparenti fanno veramente schifo, anche se sono trasparenti per uno scopo di controllo”.

IL CONSIGLIERE DOGLIANI  si proclama d’accordo su tutto quanto detto, evidenziando però come la privacy non venga rispettata dal sacchetto trasparente. “Occorrerebbe consegnare un numero uguale di sacchetti per tutte le famiglie, indipendentemente dai componenti. I due passaggi non sono sufficienti, specialmente nel caso dei pannoloni degli adulti non autosufficienti. Questo sistema determina dei problemi igienici, in quanto non sono sufficienti due passaggi. I depliants che sono stati predisposti hanno avuto un costo; occorreva farli su carta riciclata; c’è stato poi un errore nella prima distribuzione”

IL CONSIGLIERE GIUDICE risponde che:

· la percentuale di raccolta differenziata in Sommariva del Bosco è pari al 33% del totale;

· oltre ai suggerimenti potevano essere assunte anche prima decisioni in proposito;

· i due mesi servono quale esperimento e si apporteranno semmai successivamente le dovute modifiche, in quanto i dati sono ancora provvisori;

· la raccolta  porta a porta con i cassonetti presenta effettivamente dei problemi;

· i cassoni consegnati ai condomini sono troppo grandi e vengono di fatto utilizzati male;

· i cassoni vanno consegnati dove servono effettivamente, in quanto il cassone invita all’effettuazione di un conferimento errato;

· il problema dei sacchetti riguarda effettivamente solo alcuni cittadini, che non hanno capito e non ci sono problemi relativi a gatti e cani;

· analizzando soltanto la composizione del nucleo familiare non ci si rende conto del numero di sacchetti che occorrono, in quanto le esigenze sono diverse;

· per quanto attiene i Capigruppo effettivamente ci si può ritrovare; c’è tutto il tempo per fare dei cambiamenti;

· la raccolta si fa il lunedì  in base ai suggerimenti della Ditta, che ha fatto la verifica dei pesi, in quanto la domenica le persone sono a casa dal lavoro e i bar e i ristoranti lavorano di più;

· per situazioni particolari si possono fare delle deroghe; ad esempio le ore 21 per il deposito dei sacchetti costituisce un orario derogabile; 

· la situazione sostanzialmente è positiva;

· il sacchetto trasparente consente l’individuazione, ad esempio, delle bottiglie di vetro; non c’è intenzione di violare la privacy, ma si vuole poter controllare;

· occorre gestire i rifiuti presso le nostre abitazioni; formula poi un ringraziamento a quei cittadini che segnalano i casi di smaltimento irregolare;

· per quanto riguarda i vicoli si è provveduto a fare delle valutazioni vicolo per vicolo;

· l’opuscolo è stato realizzato con carta patinata, in quanto bisognava offrire qualcosa di un po’ più duraturo,  da conservare per qualche tempo;

· per quanto riguarda la carta e gli sfalci sono stati ordinati altri cassoni e si stanno vagliando ipotesi per effettuare più passaggi.

IL CONSIGLIERE STRUMIA  sostiene: “ Togliendo i cassoni si è liberato qualche parcheggio. Tutto può essere migliorato. Tanti sommarivesi hanno dato dei consigli. I bidoncini, che vengono usati in altri Comuni per la raccolta porta a porta, molte volte rimangono per strada creando dei problemi”.

IL SINDACO conclude la serie di interventi sostenendo come la risposta della gente in generale sia positiva e come si stia riscontrando un considerevole risparmio. “Sommariva si è comportata benissimo; è successa una cosa buona e cioè che in ogni famiglia è stato discusso e trattato in questo periodo il problema dei rifiuti. Anche il sacchetto prepagato presentava i suoi problemi. Occorre arrivare presto ad una tariffa puntuale. In questo senso il Comune di Chieri è un passo avanti rispetto a noi”.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi e forme di legge

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione, per motivi di urgenza, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000, n.267.

